
4 nov 20 ALCUNI ALTRI SERVIZI TV, TG, QUOTIDIANI E APPELLI  

(VEDI anche su : http://davi-luciano.myblog.it/) 

 

 

29 ott 20 Repubblica: 

“COVID, L'APPELLO DELLA NO TAV DANA LAURIOLA: "FATE QUALCOSA PER 

I CONTAGI IN CARCERE" 
Nel messaggio ai compagni di lotta anche l'ironia per le indagini su Muttoni e Stefano Esposito 

di Cristina Palazzo 

"Qui, dove le distanze di sicurezza anti-contagio non possono essere rispettate, il Covid incombe come 

una minaccia fatale". È oramai trascorso più di un mese dalla carcerazione di Dana Lauriola e con una 

lettera la giovane attivista NoTav ha rassicurato sulla sua vita alle Vallette puntando i riflettori anche 

sulla situazioni negli istituti di detenzione a causa del Covid. 

"Non vi riporto - racconta - gli sfottò che girano su Bonafede, dal mio punto di vista sicuramente non un 

grande giurista, ma soprattutto un ministro che non sta facendo nulla per le carceri, luogo di 

assembramento per antonomasia.  
Si spera, consapevoli e con il timore. Un paese civile attento alle fasce più deboli della popolazione (la 

popolazione detenuta è una di queste) si attrezzerebbe in maniera diversa. Il carcere non è un luogo 

isolato, decine se non centinaia di persone entrano ed escono ogni giorno per permettere il 

funzionamento, così come è organizzato".  

La paura attuale in carcere, oltre al contagio, è il timore per "l'interruzione dei colloqui con i propri 

cari e di parte delle attività che, col passare dei giorni, appaiono sempre più probabili. Per concludere, 

dall'alto dovrebbero arrivare dei provvedimenti per ridurre significativamente la popolazione detenuta, 

bisognerebbe poter essere soli in cella e potenziare i finanziamenti per la salute di questa popolazione 

"fragile". Ovviamente non credo questo accadrà, ma credo sia importante almeno dircelo"…. 

Continuo a pensare che questa detenzione sia la nostra ennesima vittoria perché il potere è stato 

costretto a svelare il suo volto più feroce e vendicativo. È stato sotto gli occhi di tutti, non si potrà 

cancellare. Forse questa consapevolezza non servirà a risolvere la mia situazione attuale, ma resterà 

impressa in chi domani, insieme a tutti noi, vorrà lottare per una società più giusta".  

Racconta anche che sta seguendo i fatti di cronaca, come la vicenda di Giulio Muttoni e Stefano 

Esposito: "Vedere i nomi di chi ci accusa da sempre fregiandosi di alte qualità morali, affiancati dal 

solito tema di corruzione e malaffare, non ha prezzo".  

https://torino.repubblica.it/cronaca/2020/10/29/news/covid_l_appello_della_no_tav_dana_lauriola_fate_q

ualcosa_per_i_contagi_in_carcere_-272253345/ 

  

31 ott 20 Stampa: 

“COVID, TENSIONE E SCONTRI A ROMA ALLA MANIFESTAZIONE “NO LOCKDOWN” E 

DPCM 

La capitale è stata teatro di una serie di manifestazioni di segno opposto. A Firenze, per gli incidenti di 

venerdì sera, 4 arresti e 20 denunce 

Si incendia la protesta contro le misure restrittive varate dal governo per arginare i contagi da Covid.  

Dopo gli incidenti di venerdì sera che hanno messo a ferro e fuoco il centro di Firenze, tafferugli e 

disordini si sono registrati anche a Roma, teatro oggi di una serie di manifestazioni di segno opposto.  

Frange di estrema destra in centro, movimenti, antagonisti e centri sociali vicino all'università La 

Sapienza. …. 

In un'altra zona della Capitale, in piazza Indipendenza, non lontano dalla Stazione Termini, si sono 

dati appuntamento movimenti, studenti, precari, disoccupati e sindacati sotto lo slogan “Tu ci chiudi, 

tu ci paghi”.  

Manifestazione di segno politico diverso, ma stesso disagio. Un grosso striscione spiega la protesta: «La 

crisi la paghino i ricchi! Nessun ricatto tra salute e redditi». 

«In questa piazza prendiamo il Covid molto sul serio - dice un manifestante al megafono - Non 

abbiamo nulla a che vedere con una destra becera che nega il Covid e sputa sulle centinaia di 

morti. Chiediamo al governo i soldi, una patrimoniale sui redditi alti».  

E poi cori contro il premier Conte e Confindustria, tra bandiere di Usb, Pci e Potere al Popolo.  

http://davi-luciano.myblog.it/
https://torino.repubblica.it/cronaca/2020/10/29/news/covid_l_appello_della_no_tav_dana_lauriola_fate_qualcosa_per_i_contagi_in_carcere_-272253345/
https://torino.repubblica.it/cronaca/2020/10/29/news/covid_l_appello_della_no_tav_dana_lauriola_fate_qualcosa_per_i_contagi_in_carcere_-272253345/


Il clima cambia di segno quando il sit-in si trasforma in corteo. manifestanti vorrebbero andare al Mise. 

Le forze dell'ordine li fanno sfilare, invece, verso l'università La Sapienza….” 

https://www.lastampa.it/cronaca/2020/10/31/news/covid-tensione-e-scontri-a-roma-alla-manifestazione-

no-lockdown-e-dpcm-1.39485518 

  

1 nov 20 Repubblica: 

"FATEMI VEDERE QUANTO TORINO È CALDA": IL VOLANTINO CHE INQUIETA GLI 

INVESTIGATORI 

Oggi alle 18 nuova manifestazione: centro blindato per evitare il bis di lunedì 

di Federica Cravero ,  Carlotta Rocci 

…..Un centro blindato, dunque, per una manifestazione piena di incertezze, a partire dal luogo di 

ritrovo. L'indicazione di Marco Liccione, che si propone come organizzatore dell'evento, segnalata in 

questura, è di radunare tutti pacificamente in piazza Vittorio, che già lunedì era il punto di ritrovo della 

manifestazione autorizzata: una mossa solitaria visto che gli altri organizzatori si sono smarcati.  

Ma sono in molti a pensare che gruppi informali possano ritrovarsi di nuovo in piazza Castello, dove si 

erano verificati gli scontri che si erano poi estesi alle vie dello shopping. Da giorni infatti, circola sui 

social network un volantino nero con un fuoco che brucia e un appello che suona come una chiamata alle 

armi, tanto più dopo gli scontri che ci sono stati altrove in Italia: " Più siamo, meglio capiscono. Fatemi 

vedere Torino quant'è calda".  

Un volantino che, per quanto diverso nella forma, ricorda quello che lunedì aveva richiamato i 

manifestanti violenti in piazza Castello anziché in piazza Vittorio: chi lo aveva fatto? …… 

Si sa, invece, chi non parteciperà ovvero i commercianti del centro che per oggi temono nuovi scontri e 

nuovi saccheggi. In molti hanno deciso di abbassare le serrande per proteggere le loro attività. "Noi 

restiamo chiusi - dice Paolo Bertolini, storico commerciante di via Roma e piazza Vittorio - Ci chiediamo 

perché sia necessario avere sempre questo clima preoccupato ogni volta che c'è una manifestazione" 

https://torino.repubblica.it/cronaca/2020/11/01/news/fatemi_vedere_quanto_torino_e_calda_il_volantino_

che_inquieta_gli_investigatori-272591989/ 

 

I nov 20 Torino today: 

“TORINO, MANIFESTAZIONE IN PIAZZA VITTORIO CONTRO IL LOCKDOWN E IL DPCM 

CONTE: "A RISCHIO 5.000 ATTIVITÀ IN CENTRO CITTÀ" 

Presenti anche le mascherine tricolori 

Gioele Urso 

Erano un centinaio i manifestanti che questa sera, domenica 1 novembre, alle 18 circa si sono trovati in 

Piazza Vittorio per manifestare al motto di "No Lockdown - No DPCM".  

Tra questi c'era una folta rappresentanza delle cosiddette mascherine tricolori, un gruppo organizzato 

vicino all'estrema destra. …. 

A spiegare i motivi della protesta Sonia Patacchi, commercianti di via Po: "Ci sono i baristi del centro 

che stanno incassando 60 euro al giorno. Se passa il secondo DPCM dove vengono chiuse le attività 

commerciali, qua in centro siamo 5.000 attività con 15.000 dipendenti e c'è il rischio che il 70% non 

riapra a dicembre"….”  

VIDEO: https://www.torinotoday.it/video/piazza-vittorio-manifestazione-commercianti-1-

novembre.html 

 

2 nov 20 Micromega: 

“AMNESTY, “SCONCERTO PER LA PROMOZIONE DI DUE FUNZIONARI DI 

POLIZIA CONDANNATI PER I FATTI DI GENOVA DEL 2001” 

Il 28 ottobre la ministra dell’Interno Luciana Lamorgese e il capo della Polizia Franco Gabrielli 

hanno deciso la promozione di due funzionari condannati in via definitiva in relazione alle gravissime 

violazioni dei diritti umani verificatesi a Genova nel 2001. 

Le promozioni alla carica di vicequestore hanno riguardato Pietro Troiani e Salvatore Gava, che per i 

fatti di Genova furono condannati in via definitiva a tre anni e otto mesi più cinque anni di interdizione 

dai pubblici uffici: Troiani per aver introdotto due bombe molotov all’interno della scuola Diaz, Gava 

per averne falsamente attestato il rinvenimento, affinché tale scenario potesse costituire una 

giustificazione per la sanguinosa irruzione nell’edificio e una ricostruzione da fornire ai mezzi 

d’informazione. 

https://www.lastampa.it/cronaca/2020/10/31/news/covid-tensione-e-scontri-a-roma-alla-manifestazione-no-lockdown-e-dpcm-1.39485518
https://www.lastampa.it/cronaca/2020/10/31/news/covid-tensione-e-scontri-a-roma-alla-manifestazione-no-lockdown-e-dpcm-1.39485518
https://torino.repubblica.it/cronaca/2020/11/01/news/fatemi_vedere_quanto_torino_e_calda_il_volantino_che_inquieta_gli_investigatori-272591989/
https://torino.repubblica.it/cronaca/2020/11/01/news/fatemi_vedere_quanto_torino_e_calda_il_volantino_che_inquieta_gli_investigatori-272591989/
https://www.torinotoday.it/video/piazza-vittorio-manifestazione-commercianti-1-novembre.html
https://www.torinotoday.it/video/piazza-vittorio-manifestazione-commercianti-1-novembre.html


“Desta sconcerto il fatto che funzionari di polizia condannati per violazioni dei diritti umani restino in 

servizio e, anzi, vengano promossi a ulteriori incarichi”, ha commentato Gianni Rufini, direttore 

generale di Amnesty International Italia….” 

http://temi.repubblica.it/micromega-online/amnesty-csconcerto-per-la-promozione-di-due-funzionari-di-

polizia-condannati-per-i-fatti-di-genova-del-2001/  

PROCESSO DIAZ - La sentenza 

http://processig8.net/Udienze%20Diaz/Ud.%20172/172_motivazioni-13g_Diaz.html 

 

2 nov 20 Greenstyle: 

“INQUINAMENTO, POLVERI SOTTILI, PROCEDURA DI INFRAZIONE UE PER 

L’ITALIA 
Claudio Schirru 

…. Alle già avviate iniziative per lo sforamento continuo dei livelli di PM10 e ossido di azoto si 

aggiunge quella relativa alle polveri sottiliPM2,5. 

L’iter prevede ora che l’Italia abbia due mesi di tempo per rispondere alla “messa in mora” da parte 

della Commissione Europea.  

Se così non fosse l’UE proseguire con la procedura di infrazione inviando al governo italiano un 

parere motivato. Lo stesso procedimento è stato avviato anche per la Croazia. 

L’inquinamento atmosferico da PM2,5 riguarda soprattutto l’area padana e le Regioni del Nord Italia. 
Tra queste Lombardia e Veneto, con Milano, Venezia e Padovatra le città più inquinate da polveri sottili. 

Come sottolineato dalle autorità europee lo smog agisce da fattore di rischio e da aggravante per 

diverse patologie. Si tratta di malattie che coinvolgono l’apparato respiratorio e/o quello 

cardiovascolare…. 

L’inquinamento atmosferico aggrava la sintomatologia da Covid-19 e ne aumenta il tasso di mortalità.  

L’esistenza di una connessione tra smog e morti da Coronavirus è stata avanzata da un gruppo di 

ricercatori internazionali, il cui studio è stato pubblicato su Cardiovascular Research. 

In Italia il tasso di mortalità da Coronavirus aumenta del 15% a causa della scarsa qualità dell’aria. 

La media UE è del 19%, mentre per gli Stati Uniti la percentuale è del 17%.  

Più grave rispetto al Bel Paese la situazione in Germania (26%), Francia (18%) e Svezia (16%). 
L’incidenza dello smog sulle morti da Covid-19 è inferiore ad esempio nel Regno Unito (14%), in Brasile 

(12%) e in Portogallo (11%)…” 

https://www.greenstyle.it/inquinamento-polveri-sottili-procedura-di-infrazione-ue-per-italia-336016.html 

 

3 nov 20 Repubblica: 

“IN FRANCIA BATTAGLIA SULLA CORTE DEI CONTI UE. “ASCOLTA ESPERTI NO TAV” 

Il comitato Transalpine scrive all’organismo di controllo europeo 

“Il parere che boccia la Torino-Lione affidato a un lobbista pro autostrade” 

di Francesco Antonioli  

C’è una dura e spinosa querelle in corso tra il Comitato Transalpine e la Corte dei conti europea.  

Oggetto del contendere: la relazione dell’organismo internazionale del 17 giugno scorso su otto grandi 

progetti, tra cui la Tav Torino-Lione che ha creato non poche polemiche.  

Nel mirino il ruolo del professor Yves Crozet, economista dei Trasporti dell’Università di Lione, da 

sempre contrario all’opera, utilizzato dall’organismo che ha sede a Lussemburgo come “esperto 

indipendente”.  

È stata la stessa Corte a rivelare la sua identità in uno scambio di mail con il Comitato, associazione 

francese di cui fanno parte enti locali, aziende, organismi economici e sindacali…. 

Transalpine chiede un dibattito franco, aperto, senza sotterfugi.  

«Il professore non ha mai preso contatti con noi – interviene il segretario di Transalpine Stéphane 

Guggino – se non altro per verificare alcuni dati. Al momento non abbiamo ancora ottenuto risposta 

dalla Corte dei conti dal 7 settembre. Il presidente Lehne, inviandoci anche il dettaglio della relazione di 

Crozet da loro utilizzata, afferma che quel contributo “riflette solo le sue opinioni”.  

Resta però il fatto oggettivo che le sue analisi nella relazione hanno beneficiato dell’alta credibilità 

della Corte e sono state ampiamente coperte dai media con una vasta eco».  

Da Transalpine, per esempio, contestano che i calcoli dei benefici vengano solo misurati sul percorso 

Lione-Torino e non sull’intero corridoio europeo….. 

http://temi.repubblica.it/micromega-online/amnesty-csconcerto-per-la-promozione-di-due-funzionari-di-polizia-condannati-per-i-fatti-di-genova-del-2001/
http://temi.repubblica.it/micromega-online/amnesty-csconcerto-per-la-promozione-di-due-funzionari-di-polizia-condannati-per-i-fatti-di-genova-del-2001/
http://processig8.net/Udienze%20Diaz/Ud.%20172/172_motivazioni-13g_Diaz.html
https://www.greenstyle.it/inquinamento-polveri-sottili-procedura-di-infrazione-ue-per-italia-336016.html


I prossimi mesi, per l’opera in costruzione, ci saranno alcuni passaggi significativi.  

Su tutti, all’inizio del 2021, partirà il confronto tra Francia, Italia e Bruxelles per il nuovo Grant 

Agreement, cioè il piano di finanziamento europeo dell’opera. 

Sul tavolo c’è la possibilità di veder aumentare il contributo comunitario. 

La Commissione europea ha aperto all’ipotesi di portare il proprio contributo al 50% sia per la tratta 

internazionale sia per quella nazionale, che al momento non ne beneficia. 

Con la possibilità, pertanto, di arrivare fino al 55% di cofinanziamento per la sezione 

transfrontaliera”. 

  

4 nov 20 Money: 

“NUOVO DPCM 6 NOVEMBRE, TESTO UFFICIALE: TUTTE LE MISURE 

PREVISTE 
Flavia Provenzani Fiammetta Rubini 

Coprifuoco dalle 22 alle 5, suddivisione regioni in 3 zone di rischio, capienza bus e metro al 50%, 

mascherina obbligatoria alle elementari e medie, didattica a distanza alle superiori: ecco cosa prevede il 

testo del nuovo Dpcm in vigore fino al 3 dicembre. 

Il nuovo Dpcm è stato firmato nella notte da Giuseppe Conte e il sito istituzionale del Governo ha reso 

disponibile il testo ufficiale, la cui pubblicazione in Gazzetta è attesa nel pomeriggio. Le misure 

previste dal nuovo Dpcm avranno valenza da giovedì 6 novembre fino a giovedì 3 dicembre. 

Inizialmente atteso per giovedì 5, l’entrata in vigore del nuovo Dpcm è slittata di un giorno. 

Tra le novità principali c’è il coprifuoco dalle ore 22 su scala nazionale e l’imposizione di mini-

lockdown all’interno delle zone rosse.  

Le Regioni d’Italia, infatti, vengono divise in tre aree diverse: zona rossa, zona arancione e zona 

gialla, a seconda del grado di rischio e quindi delle situazioni relative a contagi e stato delle strutture 

ospedaliere, in base all’indice Rt e ad altri 21 criteri.  

Ogni area ha le sue misure restrittive. La suddivisione delle Regioni nelle 3 zone di rischio sarà 

ufficializzata con l’ordinanza del ministro della Salute Speranza attesa tra oggi e domani. 

Tra le novità dell’ultima ora, l’apertura di parrucchieri e barbieri anche nelle zone rosse. 

Il Consiglio dei Ministri sta già lavorando ad un provvedimento economico - il secondo decreto Ristori - 

con aiuti e indennizzi per le imprese colpite dalle misure in vigore nel prossimo mese. A tal fine saranno 

stanziati 2 miliardi di euro….” 

https://www.money.it/Nuovo-Dpcm-6-novembre-testo-cosa-prevede-chiusure-regioni 

  

“USCIRE DALL'ECONOMIA DEL PROFITTO 

COSTRUIRE LA SOCIETA' DELLA CURA” 

Un virus ha messo in crisi il mondo intero: il Covid 19 si è diffuso in brevissimo tempo in tutto il 

pianeta, ha indotto all'auto-reclusione metà della popolazione mondiale, ha interrotto attività 

produttive, commerciali, sociali e culturali, e continua a mietere vittime. 

Dentro l'emergenza sanitaria e sociale tutt* abbiamo sperimentato la precarietà dell'esistenza, la 

fragilità e l’interdipendenza della vita umana e sociale.  

Abbiamo avuto prova di quali siano le attività e i lavori essenziali alla vita e alla comunità.  

Abbiamo avuto dimostrazione di quanto sia delicata la relazione con la natura e i differenti sistemi 

ecologici: non siamo i padroni del pianeta e della vita che contiene, siamo parte della vita sulla Terra e 

da lei dipendiamo…… 

La pandemia è una prova della crisi sistemica in atto, le cui principali evidenze sono determinate dalla 

drammatica crisi climatica, provocata dal riscaldamento globale, e dalla gigantesca diseguaglianza 

sociale, che ha raggiunto livelli senza precedenti….. 

Giustizia climatica e giustizia sociale sono due facce della stessa medaglia e richiedono in tempi 

estremamente brevi una radicale inversione di rotta rispetto all'attuale modello economico e ai suoi 

impatti sociali, ecologici e climatici…..  

Oggi più che mai, ad un sistema che tutto subordina all'economia del profitto, dobbiamo contrapporre 

la costruzione di una società della cura, che sia cura di sé, dell'altr*, dell'ambiente, del vivente, della 

casa comune e delle generazioni che verranno…..” 

Il Manifesto è il risultato di un percorso a cui finora hanno partecipato attivisti ed attiviste di:….. 

Porta le tue idee, le tue proposte, le tue lotte, le tue alternative.  

https://www.money.it/indice-rt-regioni-rischio-lockdown
https://www.money.it/Nuovo-Dpcm-6-novembre-testo-cosa-prevede-chiusure-regioni


https://www.attac-italia.org/mai-piu-come-prima-insieme-per-la-societa-della-cura-aderisci-al-manifesto/ 

FIRMA IL MANIFESTO: societadellacura@gmail.com 

 

INIZIATIVA DEI CITTADINI EUROPEI (ICE):  

AZIONI PER L’EMERGENZA CLIMATICA 

CHIEDIAMO ALLA COMMISSIONE EUROPEA DI RAFFORZARE L’AZIONE DELL’UE 

SULL'EMERGENZA CLIMATICA IN LINEA CON IL LIMITE DI 1,5° GRADI DI 

RISCALDAMENTO.  

Ciò implica obbiettivi climatici più ambiziosi e maggiore sostegno finanziario alla tutela del clima. 

I nostri obiettivi 

- L'UE deve adeguare i suoi obiettivi (NDC)* secondo l'accordo di Parigi a una riduzione dell'80% 

delle emissioni di gas a effetto serra entro il 2030 per azzerare le emissioni nette entro il 2035, e deve 

adeguare di conseguenza la legislazione europea in materia di clima. 

- Deve essere istituito un meccanismo di adeguamento delle emissioni di CO2 alle frontiere dell'UE. 

- Nessun trattato di libero scambio dovrebbe essere firmato con paesi partner che non seguono un 

percorso compatibile per preservare la temperatura mondiale sotto l’1,5°, in conformità con il 

CLIMATE ACTION TRACKER 

- L'UE deve produrre materiale didattico gratuito sugli effetti del cambiamento climatico per tutti i 

programmi di studio degli Stati membri. 

I QUATTRO OBIETTIVI DELL'ICE: 

https://eci.fridaysforfuture.org/it/learn-more/ 

FIRMA: https://eci.fridaysforfuture.org/it/ 

 

LUGLIO 20 PETIZIONE: PROGETTO LIONE-TORINO: RICHIESTA DI 

SOSPENSIONE IMMEDIATA DI TUTTI I LAVORI PREPARATORI. 

- Poiché il progetto Lione-Torino non risponde all'emergenza climatica,  

- perché il suo costo è faraonico,  

- perché questi lavori preparatori stanno già devastando la Maurienne,  

- perché rappresenta una minaccia irreversibile per le risorse idriche di molti villaggi,  

- perché mette in pericolo le popolazioni  

- perché alternative credibili e meno costose potrebbero essere messe in atto molto più rapidamente 

per passare dal trasporto merci su strada a quello ferroviario,  

CHIEDIAMO ALLA SIGNORA BARBARA POMPILI, Ministro della Transizione Ecologica, LA 

SOSPENSIONE IMMEDIATA DI TUTTI I LAVORI PREPARATORI RELATIVI A LIONE-

TORINO. 

(NB: L’inizio lavori per il pozzo di ventilazione Avrieux per il futuro tunnel di base è programmato per la 

fine dell'estate del 2020) 

FIRMA: https://www.cyberacteurs.org/cyberactions/projetlyon-turin-demandedesuspensio-4098.html 

 

Petizione al Presidenza del consiglio dei ministri, Governo Italiano: 

“BASTA SUSSIDI ALL'INQUINAMENTO. RAFFORZIAMO LA SANITÀ PUBBLICA 

CON 20 MILIARDI DI EURO 
Covid-19 sta provocando migliaia di vittime.  

Ha richiesto il sacrificio di tanti operatori sanitari che ricorderemo come gli eroi dei nostri tempi.  

E ci ha fatto ricordare gli ospedali e i reparti chiusi per mancanza di fondi. Se il numero di ventilatori 

polmonari disponibili è insufficiente anche in situazioni normali, lo dobbiamo ai Governi ed ai Presidenti 

di Regione che hanno sposato ed imposto tagli indiscriminati e lineari alla Sanità Pubblica. 

Allo stesso tempo, l’Italia spende quasi 20 miliardi di Euro in sussidi ambientalmente dannosi, di cui 

16,8 miliardi in sussidi ai combustibili fossili: petrolio, gas, carbone. Si tratta di cifre enormi, che 

permettono ad alcuni dei top manager del settore di portarsi a casa stipendi milionari. 

La richiesta che qui avanziamo è che le risorse recuperabili grazie al taglio dei Sussidi 

Ambientalmente Dannosi vengano destinate per intero, a partire dal prossimo Documento di Economia 

e Finanza, a favore del rafforzamento strutturale della Sanità pubblica, per progetti di risanamento 

ambientale, per il "lavoro verde", e per accelerare la transizione energetica…..” 

http://chng.it/85Dq77g5NT 

https://www.attac-italia.org/mai-piu-come-prima-insieme-per-la-societa-della-cura-aderisci-al-manifesto/
mailto:societadellacura@gmail.com
https://eci.fridaysforfuture.org/it/learn-more/
https://eci.fridaysforfuture.org/it/
https://www.cyberacteurs.org/cyberactions/projetlyon-turin-demandedesuspensio-4098.html
http://chng.it/85Dq77g5NT


 

FEBBRAIO 20. LA VALLE NON SI ARRESTA: CASSA DI RESISTENZA NO TAV! 

LIBERI TUTTI E TUTTE 

“In trent’anni di lotta di contrapposizione al Tav abbiamo imparato che insieme sappiamo essere più 

forti. Per questo come movimento abbiamo deciso di lanciare una nuova campagna di raccolta fondi in 

solidarietà a tutti gli attivisti che negli anni, con generosità, hanno dato il loro contributo e che ora si 

trovano a dover scontare delle condanne a dir poco assurde. 

Di fronte a inchieste che rendono sempre più palese la correlazione tra ‘ndrangheta e grandi opere, 

chi viene punito è chi resiste: da chi porta uno striscione a si spende in prima persona durante delle 

iniziative a difesa del proprio territorio….. 

In questo momento ci confrontiamo con la situazione di Nicoletta, Mattia, Giorgio, Luca e Turi, ma 

purtroppo sappiamo non trattarsi di pochi casi isolati. 

Sono anni che denunciamo questa orribile situazione, a tratti surreale, che è costituita da centinaia di 

denunce, processi e condanne estremamente punitive e gravi nei confronti di chi difende l’ambiente ed i 

territori. 

Tra pochi mesi altri 11 No Tav dovranno scontare pene che vanno da uno a due anni di reclusione, 

senza aver avuto accesso ai benefici previsti per legge, con l’unica colpa di aver tenuto uno striscione in 

mano o aver fatto interventi ad un megafono….. 

Sappiamo che insieme possiamo dimostrare a Questura, Magistratura e Tribunale che il movimento 

NoTav è forte anche nei momenti più difficili e per farlo serve l’aiuto di tutti! 

SOSTIENI IL MOVIMENTO NOTAV, DONA IL TUO CONTRIBUTO! 

POTRAI DONARE ATTRAVERSO: 

-i banchetti presenti alle tante iniziative in programma, disponibili in tutta Italia 

-con B/B intestato a Pietro Davy e Maria Chiara Cebrari con causale 

“Cassa di resistenza No Tav” IBAN IT22 L076 0101 0000 0100 4906 838” 
https://www.notav.info/post/la-valle-non-si-arresta-cassa-di-resistenza-no-tav-liberi-tutti-e-tutte/ 

https://www.facebook.com/cassadiresistenzanotav/posts/107706864138844?__tn__=K-R 

 

MAGGIO 19 PETIZIONE: IL GOVERNO ITALIANO DICHIARI LO STATO DI 

EMERGENZA CLIMATICA   

“Il cambiamento climatico causato dalle attività umane incombe come una spada di Damocle sulla 

nostra testa: siamo nel bel mezzo di un incendio climatico, che - intrecciato con la minaccia nucleare e 

della corsa agli armamenti - rischia di compromettere irreparabilmente l'ecosistema terrestre e la 

nostra stessa sopravvivenza. 

Noi, le promotrici e i promotori della presente iniziativa, non vogliamo lasciarci passivamente 

trascinare nel baratro mortale verso il quale il sistema dell'accumulazione illimitata - per il profitto e la 

potenza - ci sta orribilmente spingendo giorno dopo giorno! 

Appoggiamo lo sciopero mondiale degli studenti, le lotte della nuova generazione che, prendendo sul 

serio i rapporti della comunità scientifica mondiale, ha capito che non c'è più tempo, che adesso è il 

momento di agire per garantirsi un futuro (e per conservare il senso della storia umana sulla 

Terra)!.... 
FIRMA: https://www.petizioni.com/dichiarazione-emergenzaclimatica 

 

FEBBR 19 PETIZIONE EUROPEA: DIRITTI PER LE PERSONE, REGOLE PER LE 

MULTINAZIONALI 

"Gli attuali accordi commerciali e per gli investimenti attribuiscono alle imprese multinazionali e alle 

corporations ampi diritti speciali e un sistema giudiziario parallelo per garantirli. 

Chiediamo all'Unione europea e agli Stati membri di mettere fine a questi privilegi cancellandoli dagli 

accordi commerciali e sugli investimenti che li prevedono, e di non concludere più nel futuro accordi 

simili. 

Chiediamo inoltre all'Unione europea e agli Stati membri di sostenere l'approvazione di un trattato 

vincolante delle Nazioni Unite che renda le imprese multinazionali e le corporations responsabili per le 

eventuali violazioni dei diritti umani, e di mettere fine alla loro impunità. 

https://www.notav.info/post/la-valle-non-si-arresta-cassa-di-resistenza-no-tav-liberi-tutti-e-tutte/
https://www.facebook.com/cassadiresistenzanotav/posts/107706864138844?__tn__=K-R
https://www.petizioni.com/dichiarazione-emergenzaclimatica


L'Unione europea e i suoi Membri devono prevedere nelle proprie normative l'obbligo per 

multinazionali e corporations di rispettare i diritti umani e l'ambiente nel corso di tutte le loro attività 

nel mondo. 

Le persone colpite da violazioni dei diritti umani compiute da multinazionali e corporations dalle devono 

poter avere giustizia." 

AGGIUNGI LA TUA FIRMA A QUESTA INIZIATIVA EUROPEA 

https://stop-ttip-italia.net/diritti-per-le-persone-regole-per-le-multinazionali/ 

 

27 GENN 19 NON IN NOSTRO NOME. APPELLO ALLA DISOBBEDIENZA 

“Noi sottoscritti/e, consapevoli dell’impegno che implica questo Appello, ci rivolgiamo a tutti gli 

abitanti della terra chiamata Italia, per invitarli a disobbedire a leggi ingiuste e a norme inique. 

Ci riferiamo in particolare al cosiddetto “Decreto Sicurezza”: in attesa che la Corte Costituzionale ne 

valuti gli aspetti inerenti alla sua legittimità, di cui dubitiamo, affermiamo con forza che le norme in 

esso contenute non soltanto siano inefficaci rispetto all’obiettivo dichiarato da chi lo ha voluto, in 

particolare il ministro dell’Interno, ma siano anche norme pericolose, disumane, e foriere di tempeste. 

Lanciamo questo Appello oggi, 27 gennaio, data che ricorda la liberazione da parte dell’Armata Rossa 

del campo di sterminio di Auschwitz-Birkenau, nel 1945. …. 

Angelo d’Orsi (Storico, Università di Torino – “Historia Magistra”)” 

FIRMA: https://www.change.org/p/angelo-d-orsi-non-in-nostro-nome-appello-alla-

disobbedienza?recruiter=21035986&utm_source=share_petition&utm_medium=copylink&utm_campaig

n=share_petition 

http://temi.repubblica.it/micromega-online/non-in-nostro-nome-appello-alla-disobbedienza/ 

 

FIRMIAMO PER FERMARE L'ESPANSIONE DELLA FABBRICA DI BOMBE IN 

SARDEGNA 

“R.W.M. si vuole espandere: il doppio degli impianti, il triplo delle bombe.  

Quanti altri morti ancora in Yemen?  

DICIAMO BASTA e chiediamo a gran voce una riconversione dell'intero territorio del Sulcis-

Iglesiente: riconversione alle sue vocazioni storiche attraverso uno sviluppo finalmente sostenibile, che 

sappia esaltare le peculiarità del paesaggio e le persone che lo abitano, che lo vivono. Paesaggio inteso 

come risorsa, come bene comune, teatro di new-economy applicata ad un territorio ancora autentico….”  

https://chn.ge/2RGBUtn 

 

PETIZIONE: #BASTARERA, DA SEMPRE AL SERVIZIO DEI PRIVATI! 

“Nelle prossime settimane il Governo dovrà indicare al Parlamento i nomi di chi dovrà ricoprire i 

vertici dell'ARERA, l'Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente che determina le tariffe di 

luce, gas, acqua e rifiuti. 

Con la presente intendo segnalarLe il mio giudizio assolutamente negativo sull'operato di ARERA. 

Giudizio che parte soprattutto dal mancato rispetto dell'esito referendario e dunque dalla mancata 

eliminazione dalla tariffa di qualsiasi voce riconducibile alla remunerazione del capitale investito.  
Al contrario l’Autorità ha fatto rientrare dalla finestra i profitti garantiti per i gestori sotto la 

denominazione di “costo della risorsa finanziaria”. 

Così facendo l’Autorità lascia che i soldi, e sono tanti, del settore idrico siano sottratti agli 

investimenti nel servizio - o per la riduzione della tariffa - per distribuirli invece come dividendi agli 

azionisti pubblici e privati….” 

FIRMA E FAI FIRMARE  
https://www.change.org/p/bastarera-da-sempre-al-servizio-dei-

privati?recruiter=28942873&utm_source=share_petition&utm_medium=copylink&utm_campaign=share

_petition 

 

FERMATE IL GASDOTTO TRANS-ADRIATICO 

Perché l’Europa non deve dare il proprio sostegno al TAP 

FIRMA LA LETTERA APERTA indirizzata alla Commissione Europea e alle banche pubbliche 

europee (la BEI e la BERS): 

https://stop-ttip-italia.net/diritti-per-le-persone-regole-per-le-multinazionali/
https://www.change.org/p/angelo-d-orsi-non-in-nostro-nome-appello-alla-disobbedienza?recruiter=21035986&utm_source=share_petition&utm_medium=copylink&utm_campaign=share_petition
https://www.change.org/p/angelo-d-orsi-non-in-nostro-nome-appello-alla-disobbedienza?recruiter=21035986&utm_source=share_petition&utm_medium=copylink&utm_campaign=share_petition
https://www.change.org/p/angelo-d-orsi-non-in-nostro-nome-appello-alla-disobbedienza?recruiter=21035986&utm_source=share_petition&utm_medium=copylink&utm_campaign=share_petition
http://temi.repubblica.it/micromega-online/non-in-nostro-nome-appello-alla-disobbedienza/
https://chn.ge/2RGBUtn
https://www.change.org/p/bastarera-da-sempre-al-servizio-dei-privati?recruiter=28942873&utm_source=share_petition&utm_medium=copylink&utm_campaign=share_petition
https://www.change.org/p/bastarera-da-sempre-al-servizio-dei-privati?recruiter=28942873&utm_source=share_petition&utm_medium=copylink&utm_campaign=share_petition
https://www.change.org/p/bastarera-da-sempre-al-servizio-dei-privati?recruiter=28942873&utm_source=share_petition&utm_medium=copylink&utm_campaign=share_petition


“Noi sottoscritti chiediamo l’immediata sospensione di tutti i lavori relativi al TAP e al Corridoio sud 

del gas. Sollecitiamo la Commissione Europea a riconsiderare il proprio supporto al gasdotto, e 

facciamo appello alla BEI e alla BERS affinché non investano fondi pubblici in questo progetto 

superfluo, ingiusto e finanziariamente imprudente.” 

https://350.org/no-tap-letter-it/ 

 

PETIZIONE :"PER L'USCITA  DELL'ITALIA  DALLA NATO - PER UN’ITALIA 

NEUTRALE."  

Obiettivo è quello di raggiungere 100.000 firme.  

PUOI LEGGERE E FIRMARE QUI: 
https://www.change.org/p/la-campagna-per-l-uscita-dell-italia-dalla-nato-per-un-italia-

neutrale?recruiter=42673283&utm_source=share_petition&utm_medium=email&utm_campaign=share_

email_responsive 

 

RACCOLTA FIRME PER DENUNCIARE IL TENTATIVO DI METTERE FUORI 

LEGGE IL MOVIMENTO BDS 

https://docs.google.com/forms/d/1T93F2_JCWT0mWTaUDr3ABIXbbarMDxd4HXEN0vq_drU/viewfor

m?fbzx=6434915523413049000 

“Dopo la visita di Matteo Renzi in Israele, nel luglio 2014, e il suo discorso alla Knesset, il parlamento 

israeliano, nel quale affermò che chi boicotta Israele fa male a se stesso, È STATO PRESENTATO AL 

SENATO UN DISEGNO DI LEGGE PER METTERE FUORILEGGE IL MOVIMENTO BDS. 

All’indirizzo www.ism-italia.org/?p=5462 è possibile trovare il testo del disegno di legge e altre 

informazioni, tra le quali un articolo che descrive la visita del ministro Giannini in Israele il 2 giugno, 

visita durante la quale si è molto parlato di azioni contro il Movimento BDS….” 
 

https://350.org/no-tap-letter-it/
https://www.change.org/p/la-campagna-per-l-uscita-dell-italia-dalla-nato-per-un-italia-neutrale?recruiter=42673283&utm_source=share_petition&utm_medium=email&utm_campaign=share_email_responsive
https://www.change.org/p/la-campagna-per-l-uscita-dell-italia-dalla-nato-per-un-italia-neutrale?recruiter=42673283&utm_source=share_petition&utm_medium=email&utm_campaign=share_email_responsive
https://www.change.org/p/la-campagna-per-l-uscita-dell-italia-dalla-nato-per-un-italia-neutrale?recruiter=42673283&utm_source=share_petition&utm_medium=email&utm_campaign=share_email_responsive
https://docs.google.com/forms/d/1T93F2_JCWT0mWTaUDr3ABIXbbarMDxd4HXEN0vq_drU/viewform?fbzx=6434915523413049000
https://docs.google.com/forms/d/1T93F2_JCWT0mWTaUDr3ABIXbbarMDxd4HXEN0vq_drU/viewform?fbzx=6434915523413049000
https://www.google.com/url?q=http://www.ism-italia.org/?p%3D5462&sa=D&ust=1465632410284000&usg=AFQjCNHtbbkninmu-licZpq3Y4fgsPBEsQ

